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zioni a calamità nazionali e non 
solo: per citarne alcune, Ales-
sandria nel 1994, Sarno nel 
1998, Albaania nel 1999, Ceria-
na nel 2000, S. Giuliano in Moli-
se nel 2002. Ma la lista com-
prende anche le adunate senza 
precedenti a Roma per le ese-
quie di Giovanni Paolo Il e 
l’elezione del nuovo pontefice. 
«Quando avviene una calamità 
e riceviamo la richiesta di met-
terci in moto — spiega il presi-
dente - la nostra associazione è 
in grado di farlo in maniera del 
tutto autonoma. Sui nostri terri-
tori di appartenenza abbiamo 
localizzato diversi punti nei quali 
in caso di necessità, in tempo 
reale viene costituita una rete di 
postazioni ricetrasmittenti che 
comunica con i Comuni egli 
ospedali. I nostri volontari rag-
giungono con un mezzo i luoghi 
da cui possono tenere sotto 
controllo la situazione: lì veloce-
mente montano la postazione 
radio, che in certe situazioni, 
ancora oggi, resta il mezzo di 
comunicazione più sicuro. Con-

(Continua a pagina 2) 

S i può fare volontariato — 
e un volontariato molto 
prezioso - anche con la 

radio, per meglio dire con una 
radio ricetrasmittente. Loro so-
no i 60 volontari del ‘Radio Club 
Levante”, associazione di volon-
tari per la protezione civile: nato 
nel ‘93 e operante nel Levante 
ligure, ha sede a Lavagna e 
distaccamenti a Santa Marghe-
rita, Chiavari e Ne. Tra i 18 e i 
70 anni, questi volontari hanno 
iniziato dalla passione, per le 
radiocomunicazioni per poi ap-
plicarla a vantaggio degli altri: 
«All’inizio eravamo una ventina 
- racconta il presidente Marco 
Ferrini -: la ricetrasmissione ci 
permetteva di fare amicizia, 
scambiare opinioni, accrescere 
le nostre esperienze. Ben I pre-
sto però ci rendemmo conto di 
avere tra le mani un potenziale 
utile tutti e. ci chiedemmo per-
ché non usare gli strumenti di 
comunicazione di cui eravamo 

esperti per aiutare chi aveva 
bisogno. Scoprimmo in noi una 
forte volontà che ci spingeva 
oltre il semplice hobby. Deci-
demmo allora di formalizzare il 
nostro gruppo in un'associazio-
ne e di proporci come volontari 
per funzioni di protezione civi-
le». Fu co& che il Radio Club 
Levante entrò a far parte nel 
1994 della Federazione Italiana 
Ricetrasmissioni C.B. — che 
raggruppa 400 associazioni e 
10 mila tesserati - e dei Servizio 
emergenza radio, Unità ausilia-
ria volontaria di Protezione civi-
le. Oggi l’associazione è ricono-
sciuta sia dalla Protezione civile 
nazionale che da quella della 
Regione Liguria ed è accredita-
ta con convenzioni presso i 
Comuni in cui ha sede e distac-
camenti. Nel suo curriculum, 
oltre ad interventi diretti per 
emergenze nel Levante in ausi-
lio alle forze di polizia municipa-
le, anche numerose partecipa-
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tiamo anche su due fuo-
ristrada e un camper, 
una vera base operativa 
mobile che ci permette di 
n o n  g r a v a r e 
sull’organizzazione del 
territorio su cui dobbia-
mo intervenire». «Ci 
piace dire che siamo 
come un esercito fanta-
sma - spiegano i volonta-
ri - sempre pronto ad 
intervenire se chiamato. 
Quando per fortuna non 

(Continua da pagina 1) dobbiamo farlo, il lavoro 
comunque non manca». 
In tempo di "pace", infat-
ti, i volontari sono impe-
gnati in costanti interven-
ti educativi di prevenzio-
ne e sensibilizzazione 
nelle scuole del Tigullio; 
d’estate, poi, partecipano 
al monitoraggio antin-
cendio, sorvegliando per 
quattro ore al giorno i 
monti del Tigullio. Inoltre 
organizzano esercitazio-
ni e simulazioni per alle-
narsi all’emergenza e 

corsi di formazione per i 
volontari. Al proposito, il 
Radio Club cerca nuovi 
volontari sia esperti di 
elettronica e informatica 
sia generici, ma volente-
rosi: «La nostra associa-
zione assicura formazio-
ne, strumenti, risorse. — 
ricorda Ferrini - Ai nostri 
volontari è richiesta piut-
tosto la stessa passione. 
che ha mosso i nostri 
primi passi a favore degli 
altri».  
(da “Il Secolo XIX” del 05/09/06) 
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gio con il nome del bam-
bino che lo ha lanciato. 
Continua la “pesca di 
beneficenza”.  
I 
l tutto sarà realizzato 
dalla  
Parrocchia S. Nicola di 
Sestri  
con il contributo operati-
vo di  
 G r u p p o  r a g a z z i 
“RANGERS”,  
Associazione Millema-
ni “MOSAICO”,  
Amici delle missioni  
al fine di raccogliere i 
fondi per continuare 
l’adozione a distanza di 
una bambina e per per-
mettere gli studi ad alcu-
ni chierici agostiniani, 
visto l’entusiasmo degli 
anni precedenti. 

Per 

informazioni: 

cell. 

338.894.55.57 

— 

radioclubleva

nte@libero.it 

www.radioclu

blevante.it. 

MILLEMANI MOSAICO 
GIORNATA PER LA VITA 

«Amare e desiderare la 
vita»  

è il titolo della giornata di 
quest'anno che verrà 
celebrata il 4 febbraio. 
«Non si può non amare 
la vita: - si legge nel do-
cumento della Conferen-
za episcopale italiana - è 
il primo e il più prezioso 
bene per ogni essere 
umano. Dall'amore sca-
turisce la vita e la vita 
desidera e chiede amo-
re. Per questo la vita 
umana può e deve esse-
re donata, per amore, e 
nel dono trova la pienez-
za del suo significato, 
mai può essere disprez-

zata e tanto meno di-
strutta». 
 

PROGRAMMA 
 

Venerdì 2 Febbraio 
Ore 21,00:  
Nei locali del circolo del-
la Parrocchia S.Nicola di 
Sestri in Salita Campas-
so di S. Nicola, Tombola-
ta speciale per bambini e 
grandi. Dedicato alle 
famiglie, pur mantenen-
do le regole base del 
classico gioco, sarà ar-
ricchito da altre numero-
sissime sorprese. 
Rinfresco durante la 
serata. 

 
Sabato 3 febbraio 
Ore 15.00: 
“Giocabimbo”. Sul piaz-
zale della chiesa, i 
“rangers” organizzano 
per tutti i bambini diver-
tentissimi giochi. Meren-
da per tutti. Durante il 
pomeriggio sarà attiva la 
“pesca di beneficenza”, 
famosa perchè, si vince 
sempre!  
Ore 21.00:  
Serata di testimonianze, 
con canti del coro “Monti 
Liguri”. Presenti Suor 
Michelina di “Amici delle 
missioni” e Guglielmo 
dell’ass. Insieme nel 
mondo 
 
Domenica 4 febbraio 
Ore 10,15:  
Santa Messa. 
Alla fine della funzione, 
lancio dei palloncini e cui 
legheremo un messag-

“Millemani 
Mosaico” 

Sal. Campasso di 
S.Nicola, 3/3 

16153 Genova 
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Centro di Aiuto alla Vita di Desenzano del Garda 
Movimento per la Vita di Lonato 

Vicariato del Lago Bresciano  
Venerdì 2 Febbraio  ore 20. 45 
Teatro dell’Oratorio Paolo VI 
Via Antiche Mura — LONATO 

 
LA RICERCA SCIENTIFICA: 

DOMANDE E SPERANZE DALLE  
CELLULE STAMINALI  

Relatore:   
Dott.ssa ORNELLA PAROLINI 

Direttore del Centro di Ricerca E. Menni 
Fondazione Poliambulanza - Ist.Ospedaliero 

T ra le sue moltepli-
c i  a t t i v i t à , 
l ’Associazione 

Culturale SATURA si è 
proposta, da sempre, di 
promuovere l’incontro 
con le varie realtà cultu-
rali giovanili, al fine di 
dare ai giovani di talento 
la possibilità di esprime-
re la loro creatività.  
 
 Per questo motivo, nella 
convinzione che i giovani 
che amano scrivere ab-
biano assai poche op-
portunità di far conosce-
re la loro attività attraver-
so i canali “ufficiali”, Sa-
tura con il Patrocinio di 
Regione Liguria,  Provin-
cia e Comune di Geno-
va, Consiglio di Circo-
scrizione Centro Est  
indice il 2° Concorso di 
Scrittura Creativa < Gial-
lo in classe >, abbinato 
al III° Festival della Let-
teratura del Crimine. 
Crime & Drama. La par-
tecipazione al concor-
so è gratuita. 
 Il concorso, aperto a 
studenti di età compre-
sa tra i 12 e i 25 anni, è 
articolato nelle seguenti 
sezioni:.  
 1° - ragazzi e ragazze 

delle scuole medie infe-
riori 
 2° - ragazzi e ragazze 
delle scuole medie supe-
riori 
 3° - studenti e studen-
tesse universitarie e as-
similate 
 
 Per partecipare, si dovrà 
far pervenire a Satura, 
Piazza Stella 5/1, Con-
corso di Scrittura Creati-
va,  16123 Genova, un 
elaborato di 5 pagine al 
massimo, con i seguenti 
contenuti: 
   
 - Esposizione del sog-
getto di una fiction 
(romanzo o racconto) in 
non più di 5 righe. 
 - Descrizione del prota-
gonista (colui che ha uno 
scopo da raggiungere) 
dal punto di vista fisico, 
psicologico (cosa pensa 
e come pensa) e sociolo-
gico (come si colloca 
nella società). 
 -  D e s c r i z i o n e 
dell’antagonista (colui 
che si oppone al rag-
giungimento dello scopo 
del protagonista) dal 
punto di vista fisico, psi-
cologico (cosa pensa e 
come pensa) e sociologi-

co (come si colloca nella 
società). 
 - Descrizione schemati-
ca degli altri personaggi 
della fiction  e loro ruolo 
nel racconto. 
 - Esposizione degli 
story points, ossia dei 
punti principali che deter-
minano le svolte della 
storia, con evidenziazio-
ne degli ostacoli cre-
scenti che si frappongo-
no al raggiungimento 
dello scopo del protago-
nista. 
 - Esposizione del cli-
max, ossia della soluzio-
ne della storia e dei suoi 
conflitti 
 - Incipit, ossia il para-
grafo iniziale, costruito in 
modo da catturare 
l’attenzione del lettore e 
renderlo desideroso di 
andare avanti a leggere. 
 Gli elaborati (in triplice 
copia), unitamente alla 
scheda di partecipazio-
ne, dovranno pervenire 
presso la segreteria 
dell’Associazione (piazza 
stella 5/1, 16123 Geno-
va) entro e non oltre il 
15 giugno 2007 (fa fede 
la data del timbro posta-
le). I migliori elaborati 
verranno premiati e letti 

nell’ambito del III° Festi-
val della letteratura del 
Crimine. Crime & Drama. 
16 -17 – 18 novembre 
2007 alla presenza di 
autorità e giornalisti.  
 Una Giuria altamente 
qualificata ed i cui nomi 
saranno resi noti il giorno 
dell’inaugurazione sce-
glierà le opere vincitrici e 
il suo giudizio sarà insin-
dacabile e inoppugnabi-
le, ogni possibilità di 
ricorso è perciò esclusa.  
 Saranno individuati, tra i 
partecipanti, i migliori 
elaborati delle diverse 
sezioni, i cui autori sa-
ranno invitati a parteci-
pare all’interno del III° 
Festival della Letteratura 
del Crimine. Il montepre-
mi sarà arricchito da 
targhe e coppe offerte da 
Istituzioni Pubbliche e 
Private.   
 L’organizzazione si ri-
serva la possibilità di 
pubblicare i migliori ela-
borati, l’autore si impe-
gna ad autorizzare la 
pubbl icaz ione,  con 
l’accettazione dei termini 
del concorso. 

Associazione 
Culturale 
SATURA  

piazza stella 5/1, 
16123 Genova) 

Tel/
Fax:0102468284 

010662917 

"Giallo in Classe : 2007 " 
abbinato al III° Festival della Letteratura del Crimine.  

Crime & Drama  
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U.C.S.I. 
UNIONE CATTOLICA STAMPA ITALIANA 
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SAN FRANCESCO DI 
SALES 

Diciamolo chiaro e ton-
do, ed a voce alta, senza 
falsa modestia: la cele-
brazione del nostro pa-
trono il 24 gennaio, è 
stata un successo di 
partecipazione e di con-
sensi entusiastici.  

A La Spezia ove, ospiti 
delle Suore a Marinasco, 
dopo la celebrazione 
della Messa officiata dal 
Vescovo Staffieri, la Pre-
sidente Gabriella Migna-
ni ha svolto una eccel-
lente relazione docu-
mentando la crescita, 
lenta e costante, 
dell’UCSI spezzina. Era 
presente il Consigliere 
Regionale Guido Ghersi.  

A Chiavari dove il Presi-
dente Onorario dell’UCSI 
regionale Francesco 
Baratta (complimenti per 

i due successi editoriali!) 
ha reso omaggio al Ve-
scovo Tanasini ed ha 
svolto una relazione sul-
lo stato dell’UCSI nel 
Tigullio e in Italia.  

A Tortona, Bobbio, San 
Remo!!!!!!!!!! 

Il Presidente Regionale 
Giorgio Bubba ed il Se-
gretario Italo D’Amico 
hanno presenziato nella 
Curia di Alberga alla 
celebrazione effettuata 
dal Vescovo Mons.Mario 
O l i v e r i  i l  q u a l e 
quest’anno ha impronta-
to il suo dialogo ad una 
forma interlocutoria di 
comunicazione e recipro-
che conoscenze dirette 
con riferimento specifico 
ai problemi della comuni-
cazione e della formazio-
ne mass mediale cattoli-
ca. 

Per Genova l’ appunta-

mento è il  

10 febbraio alle 10,00  
presso il monastero delle 
Suore Visitandine in Cor-
so Europa n.1520 

 Sarà un modo simpatico 
ed informale  per pren-
dere contatto diretto con 
l’Arcivescovo Diocesano 
Mons. Angelo Bagnasco 
che celebrerà la S. Mes-
sa e converserà con noi 
tutti. Come è tradizione 
l'incontro è promosso 
dall'ufficio diocesano per 
le Comunicazioni Sociali 
e dall'UCSI con la colla-
borazione dell'Ordine dei 
Giornalisti per la Liguria 
e l’Associazione Ligure 
dei giornalisti.  

UCSI LIGURIA, gennaio 
2007 

Consiglieri: Giorgio Bub-
ba, Riccardo Carovino, 
Italo D’Amico, Guido 

Ghersi, Lucio P Ricche-
bono,  Alberto Viazzi. 

S e z i o n e  C h i a v a -
ri:Francesco Baratta. 
Sez ione La Spe-
zia:Gabriella Magnani- 
Sezione Imperia: Luigi 
Giglio. Sezione Albenga-
Savona : Vincenzo Bolia. 

 Past president e presi-
denti onorari Francesco 
Baratta, Giorgio Sguerso 

Ci siamo resi conto che 
non a tutti giunge via e 
mail il notiziario UCSI 
Liguria che ha cadenza 
mensile. Abbiamo prov-
veduto e continuiamo a 
provvedere. Vi chiedia-
mo la cortesia di contat-
tare o rispondere alla e 
m a i l  g i o r g i o b u b -
ba@yahoo.it 

R oma, 25 gennaio 
2007 - Le Ong 
aderenti al CINI 

(ActionAid International, 
AMREF, Save the Chil-
dren, Terre des Hom-
mes, VIS, WWF), accol-
gono con favore la noti-
zia che arriva da Nairobi. 
La Viceministra degli 
Esteri Patrizia Sentinelli, 
in visita a Nairobi in oc-
casione del WSF, ha 
firmato ieri mattina con il 
Ministro delle Finanze 
del Kenya il Protocollo 
che rende esecutivo 
l'accordo di riconversio-
ne del debito keniano, 
per un valore pari a circa 
45 milioni di euro, sotto-
scritto lo scorso 27 otto-

bre. Le risorse, secondo 
quanto previsto dal Pro-
tocollo, verranno desti-
nate al finanziamento di 
iniziative sociali nel qua-
dro dei programmi di 
lotta alla povertà rurale e 
urbana, in particolare ad 
interventi nel campo 
della salute, dell’acqua e 
dell’igiene.  
L’iniziativa viene giudica-
ta positivamente dal CI-
NI, pur riconoscendo che 
tra i movimenti per la 
cancellazione del debito 
del Sud del mondo 
(compresi quelli di molti 
paesi africani) è in corso 
un dibattito molto acceso 
su questo tema, con il 
sostanziale rifiuto di 

qualsiasi ipotesi di ricon-
versione del debito, che 
dovrebbe essere sempli-
cemente annullato. 
Il CINI auspica vivamen-
te che questo processo 
di conversione del debito 
n o n  s i  r i d u c a 
all’ennesima ripartizione 
di fondi fra pochi enti 
vicini al governo, non 
mascheri interventi e 
progetti legati ad aziende 
italiane (tied Aid) e non 
favorisca solo le ONG 
Italiane. A tal proposito 
viene apprezzato il fatto 
che  per monitorare la 
trasparenza e l’efficacia 
dell’utilizzo dei fondi ver-
rà creato uno Steering 
Committee composto dal 
Ministero delle Finanze 
Keniano, dal Ministero 
della Pianificazione Ke-
niano e  dall’Ambasciata 

Italiana in Kenya. Per 
l’occasione verrà poi 
sviluppata una griglia 
restrittiva per valutare 
l’impatto dei progetti. 
Sarà solo dopo una valu-
tazione sull’impatto che 
ogni singolo progetto ha 
avuto sui beneficiari, che 
la cifra corrispondente a 
quella spesa per il pro-
getto verrà cancellata dal 
debito.  
Infine il CINI sottolinea 
l’importanza della parte-
cipazione della società 
civile keniana a tutto 
questo processo per far 
si che il Governo Kenia-
no debba effettivamente 
rendere conto del suo 
operato ai suoi stessi 
cittadini. 
Per maggiori informazio-
ni: Egizia Petroccione 
334 339 41 97 

U.C.S.I. LIGURIA:  

Presidente 

Giorgio Bubba, 

via Durazzo 6/12, 

16122 Genova 

(GE) 

CINI - Coordinamento italiano 
network internazionali 
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PER IL CORAGGIO DI 
VIVERE E DI FAR VIVE-

RE 
MANIFESTO PER LA 
GARANZIA DI UNA 
PRESA IN CARICO 

GLOBALE: DI TRATTA-
MENTO, CURA E SO-
STEGNO E CONTRO 

L’ABBANDONO, 
L’ACCANIMENTO E 
L’EUTANASIA NEL 
NOSTRO PAESE 

 

I n un contesto in cui 
l’autonomia della 
persona malata o 

con disabilità viene uni-
vocamente interpretata 
prima di tutto come il 
diritto di dire di no e di 
rifiutare qualcosa, favo-
rendo una linea rinuncia-
taria che sembra minare 
l’alleanza terapeutica tra 
medico e paziente, e 
tenta di far rientrare 
l’eutanasia tra i compiti 
della professione medi-
ca, i promotori di questo 
documento ritengono 
importante ribadire quan-
to segue: 
1. Il riconoscimento della 
dignità dell’esistenza di 
ogni essere umano deve 
essere il punto di parten-
za e di riferimento di una 
società che difende il 
valore dell’uguaglianza e 
si impegna affinché la 
malattia e la disabilità 
non siano criteri di discri-
minazione sociale e di 
emarginazione. Questo 

riconoscimento richiede 
anche concreti investi-
menti sul piano economi-
co e su quello culturale, 
per favorire un’idea di 
cittadinanza allargata 
che comprenda tutti, 
come da dettato Costitu-
zionale, e per riaffermare 
il valore unico ed irripeti-
bile di ogni essere uma-
no, anche di chi è talora 
considerato “inutile” poi-
ché, superficialmente, 
giudicato incapace di 
dare un contributo diretto 
alla vita sociale. 
2. Il dolore e la sofferen-
za (non solo fisica), in 
quanto tali, non sono né 
buoni né desiderabili, ma 
non sono senza signifi-
cato: l’impegno della 
medicina e della scienza 
per eliminare o alleviare 
il dolore delle persone 
malate o con disabilità, e 
per migliorare la loro 
qualità di vita, evitando 
ogni forma di accani-
mento terapeutico, è un 
compito prezioso che 
conferma il senso della 
professione medica, non 
esaurito dall’eliminazione 
del danno biologico. La 
medicina, i servizi socio-
sanitari e, più in genera-
le, la società, forniscono 
quotidianamente delle 
risposte ai differenti pro-
blemi posti dal dolore e 
dalla sofferenza: risposte 
che vanno potenziate e 
che sono l’esplicita ne-

g a z i o n e 
dell’eutanasia, 
del suicidio 
assistito e di 
ogni forma di 
a b b a n d o n o 
terapeutico. 
3. Non si pos-
sono creare le 

c o n d i z i o n i  p e r 
l’abbandono di tanti ma-
lati e delle loro famiglie. 
È inaccettabile avallare 
l’idea che alcune condi-
zioni di salute rendano 
indegna la vita e trasfor-
mino il malato o la perso-
na con disabilità in un 
peso sociale. Si tratta di 
un’offesa per tutti, ma in 
particolar modo per chi 
vive una condizione di 
malattia, questa idea, 
infatti, aumenta la solitu-
dine dei malati e delle 
loro famiglie, introduce 
nelle persone più fragili il 
dubbio di poter essere 
vittima di un programma-
to disinteresse da parte 
della società, e favorisce 
decisioni rinunciatarie. 
4. Occorre rinsaldare nel 
Paese la certezza che 
ognuno riceverà tratta-
menti, cure e sostegni 
adeguati. Prima di pen-
sare alla sospensione 
dei trattamenti, infatti, si 
deve garantire al malato, 
alla persona con disabili-
tà e alla sua famiglia 
ogni possibile, proporzio-
nata e adeguata forma di 
trattamento, cura e so-
stegno. La Costituzione 
Italiana, tutte le leggi 
vigenti in Italia, oltre alla 
Convenzioni sui Diritti 
dell’Uomo e alla recente 
Convenzione ONU sui 
diritti e la dignità delle 
persone con disabilità, 
affermano la dignità di 
tutti ad avere il diritto 
all’accesso alle cure. 
5. I promotori e i firmatari 
di questo documento si 
impegnano, nell’ambito 
delle loro professioni e 
secondo le loro compe-
tenze, a sostenere e 
difendere sempre il prin-
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cipio dell’accesso ad 
ogni tipo di intervento 
socio-sanitario per tutti e 
il chiaro NO ad ogni for-
ma di induzione volonta-
ria della morte o di prati-
ca eutanasica e di impli-
cita o esplicita istigazio-
ne al suicidio assistito. 
6. La morte è un fatto e 
non un diritto: per questa 
ragione non può essere 
oggetto di una scelta 
sostenuta dalla società 
civile. Ciò non significa 
n e ga r e  i l  v a l o r e 
dell’autonomia e della 
libertà della persona, ma 
riconoscere che il valore 
di ogni scelta dipende 
dal suo contenuto. In 
o g n i  c a s o , 
l’equiparazione della 
scelta di chi vuole vivere 
e di chi vuole morire è 
scorretta per la semplice 
ragione che solo la vita, 
e non la morte, è il fon-
damento dei diritti umani 
e della loro tutela. 
7. Lo sviluppo della me-
dicina, così come oggi la 
conosciamo e la prati-
chiamo, è stato ed è 
reso possibile solo da 
u n a  c o n c e z i o n e 
“positiva” dell’esistenza 
umana, capace di accet-
t a r e  l a  s f i d a 
dell’assistenza e della 
cura, anche di fronte alla 
patologia più severa e al 
declino fisico e psichico 
della vecchiaia. 
I promotori e coloro che 
aderiscono a questo 
manifesto ritengono che 
sia importante garantire 
una società che non 
abbia paura del dolore 
poiché usa la scienza, le 
leggi e le competenze 
per combatterlo. Ciò che 
era considerato incurabi-
le e inguaribile cento 
anni fa oggi è spesso 
curabile e guaribile, e 
l’oscurantismo e la paura 
non appartengono a chi 

(Continua a pagina 6) 
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ha fiducia nell’uomo, 
nella sua capacità e nel 
suo coraggio. 
Si invitano coloro che 
condividono le tesi qui 
espresse a firmare il 
documento e a promuo-
verlo in tutte le sedi rite-
nute opportune. 
I PROMOTORI 
• Felice Achilli, medico; 
Presidente Medicina e 
Persona;  Di re t to re 
U.O.Cardiologia Ospe-
dale  Manzoni, Lecco 
• Marco Brayda-Bruno, 
medico, Direttore U.O. 
Chirurgia Vertebrale III, 
IRCCS Ist. Ortopedi-
co.Galeazzi Milano 
• Dario Caldiroli, medico, 

(Continua da pagina 5) Direttore U.O. Neuroane-
stesia e Rianimazione, 
Fondazione IRCCS Ist. 
Neurologico C. Besta, 
Milano 
• Bruno Dalla Piccola, 
medico, Direttore Scien-
tifico IRCCS Casa Sollie-
vo della Sofferenza, Pre-
sidente Scienza e Vita, 
Roma 
• Maria Luisa Di Pietro, 
medico, Presidente 
Scienza e Vita, Roma 
• Giovanni Battista Guiz-
zetti, medico, Direttore 
U.O. Stati Vegetativi, 
Bergamo 
• Vladimir Kosic, dele-
gato OMS per l’Italia-
Functioning and Disabil-
ity Reference Group, 
Presidente Consulta dei 

Disabili Friuli Venezia 
Giulia; Trieste 
• Matilde Leonardi, medi-
co, delegato OMS per 
l’Italia-Functioning and 
Disability Reference 
Group, Vice Presidente 
nazionale FIAN, Milano 
• Mario Melazzini, medi-
co, Direttore U.O. Day 
Hospital Oncologico 
IRCCS Maugeri; Presi-
dente nazionale AISLA, 
Pavia 
• Adriano Pessina, filoso-
fo, bioeticista, Direttore 
Centro Bioetica UCSC, 
Milano-Roma 
• Valeria Zacchi, medico, 
Di re t tore Sani tar io 
IRCCS Fatebenefratelli, 
Brescia. 

FONDAZIONE 

VITA NOVA  

via Tonezza 3, 

20147 Milano  

tel 02.4870.2890, 

fax 02.4870.5429  

 

MOVIMENTO PER 

LA VITA  

via Cattaro 28, 

00198 Roma  

tel 06.8632.2060, 

fax 06.8632.2953  

e-mail 

progettogemma@

mpv.org 

Il Centro Studi Americanistici "Circolo Amerindiano" è lieto di invitarvi al 

 Seminario/Dibattito  
Soffrire e Guarire nelle Americhe.  

Le problematiche dell'assistenza alla salute 

 di Luis Alberto Vargas  

(Instituto de Investigaciones Antropológicas, Universidad Nacional Autónoma de México)  

 Martedì 6 febbraio 2007, ore 18.00 
presso la sede del Centro Studi, a Perugia via Guardabassi n. 10 (vicino P.zza Morlacchi) 

06123 Perugia C.P. 249 ITALIA  
Tel., segreteria e fax (+39) 0755720716 

http://www.amerindiano.org  

CORSI DI LINGUA E CULTURA 
SPAGNOLA E PORTOGHESE  (BRASILIANA) 

  

I corsi saranno tenuti da insegnanti madrelingua 

presso la sede del 
Centro Studi Americanistici “Circolo Amerindiano”  

Via Guardabassi, 10 - 06123 Perugia  
(vicino P.zza Morlacchi) 

INIZIO CORSI  
metà febbraio 2007 

Per informazioni ed iscrizioni:  
CENTRO STUDI AMERICANISTICI “CIRCOLO AMERINDIANO”  

e-mail: info@amerindiano.org  
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I l successo ottenuto 
lo scorso hanno – 
più di 50 scuole 

sensibilizzate solo a Ge-
nova per un totale di più 
di 4000 studenti, circa 
100 tonnellate di generi 
di prima necessità rac-
colti, distribuzione a 300-
0 famiglie dei pacchi 
viveri ed il ripristino inte-
ro dell’ospedale di Tore 
Payam nel Sud Sudan- 
h a  c o n d o t t o 
l’associazione Music for 
Peace Creativi della Not-
te alla realizzazione della 
seconda edizione di Soli-
dar Bus. “Solidar Bus 
2007” inizierà il 29 Gen-
naio e si confronterà, 
quest’ anno, con gli Isti-
tuti Scolastici di ogni 
ordine e grado dell’intera 
Regione Liguria. Circa 
150 sono quelle che 

hanno già aderito formal-
mente. Si parlerà di diritti 
umani violati nel mondo 
e s’inviteranno gli stu-
denti ad attivare un pun-
to raccolta di generi di 
p r i m a  n e c e s s i t à 
all’interno del proprio 
istituto. In tal modo, le 
scuole diverranno centro 
nevralgico di una grande 
opera di solidarietà con-
dotta dai ragazzi stessi 
che avranno quindi il 
compito di gestirla e pro-
muoverla tra familiari ed 
amici. Il destinatario de-
gli aiuti umanitari che nel 
mese di Luglio verranno 
distribuiti, come consue-
tudine, direttamente dai 
v o l o n t a r i 
dell’associazione, sarà il 
p o p o l o  S a r a h a w i 
dell’Africa Nord Occiden-
tale. Abitante dei territori 

occupati dal confinante 
Marocco, da anni viene 
negato loro il diritto 
all’autodeterminazione. 
In tale fase Music for 
Peace Creativi della Not-
te collaborerà con 
l’associazione “Genova 
con il Popolo Sarahawi”. 

A giugno, il progetto edu-
cativo terminerà con una 
grande festa della durata 
di 15 giorni dove conflui-
ranno le raccolte decen-
trate messe in atto dalla 
scuole. La già oramai 
nota manifestazione 
“Zena Zuena”  ritornerà 
in piazza con la sua ker-
messe di spettacoli, mu-
sica, negozi, dibattiti a 
coinvolgere la cittadinan-
za intera che sarà invita-
ta a partecipare portando 
con sé uno dei seguenti 

generi: riso, farina, zuc-
chero, sale, miele, olio, 
legumi, tonno, carne in 
scatola, biscotti, pelati, 
detersivi e saponi liquidi, 
materiale per l’igiene 
personale, coperte, ma-
teriale didattico.  Si cal-
cola che, alla fine del 
progetto, saranno circa 
100.000 gli studenti sen-
sibilizzati ai temi della 
pace e della mondialità e 
più di 500.000 persone 
coinvolte nella fase di 
raccolta. 

www.creatividell

anottemusicforpe

ace.org 

Ufficio Stampa – 

Chiara Zaru 

349 2579852 – 

010 8603934 

ufficiostampa@cr

eatividellanottem

usicforpeace.org 

V ogliono creare una discarica regionale 
nell'Oasi del WWF di Serre - Persano. 

Sembra imminente l'arrivo di circa 2 
000 000 di tonnellate di spazzatura (tal quale) 
raccolta in tutta la Campania. 

Il sito prescelto dal commissario straordinario Guido Bertolaso si trova nell'oasi di Serre - Persano, a circa un 
chilometro dal campo da golf (a 36 buche) che stanno costruendo (finanziamento pubblico) ed a circa 400 m 
dal fiume Sele e dalla diga che fornisce acqua a tutta la piana del Sele. 

Nell'immediato intorno ci sono tre caseifici che producono mozzarella di bufala cam-
pana dop. 

Serre si trova ai confini del Parco Nazionale del Cilento e nel territorio si trovano, tra 
l'altro, una centrale eolica e la centrale fotovoltaica più grande d'Europa. 

Le varie manifestazioni fatte con la presenza dei Sindaci dei comuni limitrofi alle 
quali ha partecipato anche Fulco Pratesi non sono servite ad attirare l'attenzione 
dell'informazione a livello nazionale.  

Tutto questo sembra paradossale vista la presenza nel governo di un Ministro del-
l'Ambiente dei Verdi. 

Il livello di preoccupazione e di rabbia della popolazione locale che sta presidiando il 
sito cresce giorno per giorno. 

 

 Per ulteriori informazioni potete contattarmi al numero 339 2074469 

Federazione 

Regionale 

Toscana  

Via Pisana, 

78/80r  

50143 Firenze 

Tel e Fax  

178 274 6966 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


